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LA DIRETTRICE DELL'AREA INFRASTRUTTURE

 
PREMESSO che con Legge 7 aprile 2014, n. 56 "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni
di comuni" dal 1° gennaio 2015 le città Metropolitane subentrano alle Province omonime e succedono ad esse in tutti i
rapporti attivi e passivi e ne esercitano le funzioni, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica e degli obiettivi del
patto di stabilità interno;
 
PRESO ATTO che:
- con delibera della Giunta Provinciale R.G. 829/02 del 4/12/2002 è stato approvato il progetto preliminare della
variante di Gessate lungo la S.P. 216 "Masate-Gessate-Pessano",
- con decreto del Sindaco Metropolitano Rep. Gen. 127/2016 del 12 maggio 2016 è stato, tra l'altro, approvato il
progetto preliminare della variante nord alla S.P. 216 "Masate-Gessate-Pessano" e variante ovest alla S.P. 176 "Gessate-
Bellusco" in Comune di Gessate;
 
CONSIDERATO che risulta che in data 14 luglio 2017 è stato sottoscritto un verbale di Accordo riguardante le aree
interessate dal Progetto della variante alla S.P. 176 in Comune di Gessate, tra Tangenziale Esterna S.p.A., Città
Metropolitana di Milano e le proprietà interessate nell'ambito della pista di cantiere necessaria per la realizzazione dei
lavori della TEEM;
 
DATO ATTO che:
- il verbale di Accordo sopra richiamato è stato, tra l'altro, stipulato in quanto "nonostante i lavori di realizzazione della
TEEM nell'area di cui trattasi siano conclusi, la pista di cantiere non venga demolita con il ripristino dello status quo, ma
venga conservata e utilizzata come parte d'opera della prevista nuova strada provinciale, ottenendo in questo modo sia
un risparmio nel nuovo investimento stradale sia un minor impatto ambientale";
- a seguito della firma del richiamato verbale non sono seguiti gli atti amministrativi necessari ai fini dell'efficacia dello
stesso;
- si rende pertanto necessario, in via di autotutela, decretare l'inefficacia del verbale di Accordo sottoscritto in data 14
luglio 2017;
 
DATO ATTO ALTRESI' che:
- in data 13/3/2019 Prot. CMM 60033 è stato avviato il procedimento e depositato il progetto della "Variante nord alla
S.P. 216 Masate-Gessate-Pessano e variante ovest alla S.P. 176 Gessate-Bellusco in Comune di Gessate" ai sensi dell'art.
16 del D.P.R. 327/01, cui seguiranno i necessari atti approvativi di competenza;
- in data 4/4/2019, presso gli uffici di Città Metropolitana di Milano, sono state incontrate le proprietà di cui al verbale
di Accordo del 14 luglio 2017, al fine di illustrare il procedimento amministrativo e tecnico in atto;
  
RICHIAMATO il decreto del Sindaco Metropolitano R.G. 172 del 18/7/2018 atti 172858/5.4/2018/1 con cui è stato
approvato il PEG 2018-2020 ed in particolare l'obiettivo n. 15564;
 
PRESO ATTO che, ai sensi dell'art. 4 della legge 7/8/1990 n. 241,il responsabile del procedimento e dell'istruttoria è la
Dott.ssa Maria Cristina Pinoschi, Direttrice dell'Area Infrastrutture;
 
RICHIAMATA altresì la legge 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità
nella Pubblica Amministrazione" e ss.m.i. e, dato atto che sono stati assolti i relativi adempimenti, così come recepiti
nel "Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) della Città metropolitana di Milano,

Area Infrastrutture

 

Decreto Dirigenziale

Raccolta Generale n° 2672 del 12/04/2019 Fasc. n 11.15/2015/454

 

Oggetto: Lavori di realizzazione della variante nord alla S.P. 216 "Masate-Gessate-Pessano" e variante ovest alla
S.P. 176 "Gessate-Bellusco" in Comune di Gessate. Verbale di Accordo del 14/7/2017.



inosservanza alle Direttive impartite a riguardo dal Segretario Generale;
 
DATO ATTO che il presente procedimento, con riferimento all'Area funzionale di appartenenza, è classificato a rischio
medio dall'art. 5 del vigente PTPCT e che sono stati effettuati i controlli previsti dal vigente Regolamento sul sistema
controlli interni, rispettato quanto previsto dal Piano triennale di prevenzione della corruzione e della
trasparenza(PTPCT) della Città Metropolitana di Milano, con particolare riguardo alle misure di gestione del rischio
previste con riferimento alla tipologia di processo di cui trattasi, e che si è provveduto ad osservare quanto previsto
dalle Direttive interne;
 
VISTO il D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e s.m.i;
 
VISTO l'art. 51 del vigente Statuto della Città Metropolitana;
 
RICHIAMATI gli artt. 43 - 44 del Regolamento sull'Organizzazione degli Uffici e dei Servizi;
 
VISTO il comma 5 dell’art. 11 del vigente regolamento dell'Ente sul sistema dei controlli interni;
 
VISTI:
- il D. Lgs. n. 267/2000 (Testo unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali) ed in particolare l’art. 107;
- il vigente "Codice di comportamento della Città Metropolitana di Milano";
 
 

D E C R E T A
 
in via di autotutela, secondo quanto espresso in premessa e per quanto di competenza di Città Metropolitana,
l'inefficacia del verbale di Accordo sottoscritto in data 14/7/2017 tra Tangenziale Esterna S.p.A., Città Metropolitana di
Milano e Privati.
 
Si dà atto che sono in itinere, ai sensi di legge, gli atti di avvio del procedimento e deposito del progetto ai sensi
dell'art. 16 del D.P.R. 327/01, cui seguiranno i necessari atti approvativi di competenza.
 
L’Ufficio proponente da atto di provvedere alla pubblicazione del presente atto all’Albo Pretorio on-line della Città
Metropolitana di Milano.
 
Si attesta l'osservanza dei doveri di astensione in conformità a quanto previsto dagli artt. 5 e 6 del Codice di
comportamento dell'Ente, come da documentazione agli atti dell'ufficio.
 
Si dà atto che risulta rispettato il termine di conclusione del procedimento, in relazione a quanto previsto dall'articolo 2
della L. 241/90, testo vigente, nonchè dall'art. 14 del regolamento sui procedimenti amministrativi e sul diritto di
accesso ai documenti amministrativi e dall'allegata tabella "A".
 
Si da atto che per il presente provvedimento è richiesta la pubblicazione delle informazioni in Amministrazione
Trasparente ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 14/3/2013, n. 33.
 
Contro il presente provvedimento è possibile presentare ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 104/2010, ricorso giurisdizionale
al T.A.R. e, in alternativa, ai sensi degli artt. 8 e seg. del D.P.R. 1199/71, ricorso straordinario al Capo dello
Stato,rispettivamente entro 60 gg. e 120 gg. dalla notifica del medesimo.
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